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«Lavoro agile, legge e diritti ignorati»
Almeno 5000 dipendenti pubblici padovani interessali «Piani operativi a zero»

PADOVA La pandemia ce l'ha
reso familiare ma lo smart
working, o meglio il lavoro
agile come lo definisce la leg-
ge introdotta 4 anni fa, è anco-
ra terra di nessuno. Secondo
la Cgil, in provincia di Padova,
ci sono almeno cinquemila di-
pendenti pubblici che avreb-
bero diritto a scegliere questa
modalità in prevalenza, ma i
segnali, anche a Covid tuttora
imperante, sono contrari: «A
ottobre si è imposto il rientro,
e negli enti mancano piani
operativi e regolamenti».
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«Smart working, legge ignorata
5000 dipendenti senza bussola»
La Cgil: grande platea di interessati nella PA, ma in piena pandemia li si fa rientrare in ufficio

PADOVA Sarebbero almeno
cinquemila i dipendenti pub-
blici in tutta la provincia che
potrebbero essere coinvolti
nella modalità di lavoro agile
ma che, in assenza di regola-
menti specifici, non usufrui-
scono di questo strumento. A
darne notizia è la Funzione
Pubblica Cgil provinciale, che
chiede ad amministrazioni e
governo di tradurre in realtà
la legge nazionale del 22 mag-
gio 2017, in cui si prevede l'in-
serimento del lavoro agile
nell'amministrazione pubbli-
ca. «In realtà questo non è
uno strumento così automati-
co e incluso nell'organizzazio-
ne del lavoro - dichiarala se-
gretaria generale di Fp Cgil
Padova, Alessandra Stivali -.
La legge esiste da quattro an-
ni, ma in realtà, in provincia
di Padova, solo alcune ammi-
nistrazioni hanno introdotto
il lavoro agile nel periodo pre-
cedente la pandemia. Si tratta
dell'Usi 6, dell'Istituto Zoo-
profilattico, della Camera di
Commercio, a cui si aggiun-
gono alcune idee di telelavoro
attuate nel Comune di Pado-
va, e in altri enti locali mino-
ri».

Il problema investe tutti i
comparti del pubblico, in mo-
do trasversale: «Qui abbiamo

La
denuncia
«Mancano
regola-
menti e
piani
operativi:
nessuno
sie
attivato»

le più grandi aziende ospeda-
liere del Veneto, e abbiamo
grandi enti ministeriali, come
Inali, hips ed altro, per un to-
tale di 2.500 dipendenti solo
per la parte dei ministeri,
6.600 per gli enti pubblici co-
munali, n.500 lavoratori del
comparto sanità-prosegue la
Stivali -. E venuto il momento
che il lavoro agile entri davve-
ro a far parte del settore pub-
blico, e non rimanga un'ecce-
zione messa in atto solo da al-
cune, poche, realtà».

Con la pandemia sembra
esservi stata un'accelerazione
dell'uso di questo strumento,
che, però, e stato interrotto
dal i,5 di ottobre, data in cui è
stato ripristinato il lavoro in
presenza. «Ci sono state alcu-
ne realtà che, a Padova, hanno
proseguito con la modalità
mista di lavoro in presenza e
lavoro agile, come Camera di
Commercio, Comune di Pa-
dova, u ss 6, e Provincia di Pa-
dova Il ripristino del lavoro in
presPma in piena emergenza

sanitaria, è sintomo del fatto
che, evidentemente, si conti-
nua a pensare che, nel pubbli-
co, l'adozione del lavoro agile
equivalga ad una minore pro-
duttività, ma non è così. Il la-
voro agile, in realtà, ha per-
messo, secondo i dati dal Mi-
nistero della Pubblica ammi-
nistrazione, un incremento
della produttività nel 2020».
La Cgil considera che, dei
6.600 lavoratori degli enti
pubblici locali, almeno due-
mila potrebbero essere sotto-
posti a lavoro agile anche a
prevalenza; nella sanità, al-
meno tremila persone sono
potenziali lavoratori agili. In
questo momento di pande-
mia, la disposizione del mini-
stro Brunetta, secondo l'orga-
nizzazione sindacale, sta met-
tendo in difficoltà anche la
gestione di contagi e quaran-
tene da parte dei lavoratori
con famiglia del pubblico im-
piego. «Comunque - conclu-
de Alessandra Stivali -, man-
cano i regolamenti specifici:
tutte le amministrazioni do-
vrebbero redigere i1 piano
operativo per il lavoro agile,
entro il at dicembre, ma nes-
suna lo ha fatto, né lo sta fa-
cendo».
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